
Condividi…
Queste informazioni sono utili a tutti,
a chi è stato colpito da una crisi e a chi 
può trovarsi a prestare soccorso.

RICORDA:
• Se hai avuto  una crisi, informa i tuoi familiari e/o amici.
   Non vergognarti e non sentirti in imbarazzo a parlarne. 
   In questo modo aiuti chi ti sta vicino a conoscere quali sono i corretti 
   comportamenti da adottare in caso di crisi. 

• Porta sempre con te  un documento con le informazioni sulla tua condizione
   e su come affrontarla adeguatamente. In questo modo puoi ricevere l’aiuto
   di cui hai bisogno.

• In caso di dubbi parlane con il tuo medico di famiglia o con il neurologo 
che ti ha in cura. 

crisi epilettica:
riconoscila, affrontala 
e condividi ! Nella provincia di Parma sono attivi due “Ambulatori epilessia” dedicati 

alla diagnosi, al trattamento e al controllo dei pazienti affetti da epilessia 
di età superiore ai 18 anni.

• Ospedale Maggiore - Ambulatorio epilessia - Unità operativa di Neurologia - 
3° piano padiglione Barbieri (pad. 11) 

• Ospedale di Vaio - Ambulatorio epilessia - Unità operativa di Neurologia - 
1° piano

Accesso tramite richiesta del medico di famiglia o dello specialista del Servizio 
sanitario e prenotazione CUP.

www.ausl.pr.it - fb@auslparma

RIFERIMENTI UTILI
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Consigli pratici per saper cosa fare
Anche se può rimanere un unico episodio nella vita, una crisi epilettica può colpire 
un amico, un collega, un compagno di scuola o un parente vicino a noi. 

Quindi è importante conoscere alcune semplici indicazioni, utili ad affrontare 
al meglio un attacco epilettico.  

RICORDA: avere una crisi epilettica non significa avere l’epilessia.

• Ospedale Maggiore - Ambulatorio epilessia - Unità operativa di Neurologia
• Ospedale di Vaio - Ambulatorio epilessia - Unità operativa di Neurologia

www.ao.pr.it



Riconosci la crisi epilettica...  
Che cosa è?
La crisi epilettica è un evento improvviso, causato da un malfunzionamento del cervello: per qualche ragione,
non sempre conosciuta, i neuroni (cellule del cervello) diventano “iperattivi” e scaricano impulsi elettrici in modo eccessivo. 

Le forme maggiori sono le crisi epilettiche convulsive: la persona perde conoscenza, a volte urla, può avere il corpo rigido 
e in tensione, tremori e scosse, talvolta il viso bluastro, il respiro difficoltoso, può stringere i denti e morsicarsi la lingua.
Qualche volta può perdere le urine e/o le feci. 

AffrontalA...
Una persona colpita da crisi convulsiva perde coscienza e quindi l’aiuto di chi le sta accanto è fondamentale.  

La prima cosa che DEVI fare è quella di chiamare il 118. 

Le regole per un’assistenza efficace e corretta

Dopo aver chiamato il 118, cosa succede?
La persona viene portata al Pronto Soccorso che, in provincia di Parma, sono: il Pronto soccorso dell’Ospedale Maggiore (Parma), quello dell’Ospedale di Vaio (Fidenza) 

e il Punto di Primo Intervento dell’Ospedale di Borgotaro.

I medici dell’Ospedale effettuano un’accurata visita e prescrivono una serie di esami per una diagnosi più precisa. Dopo gli accertamenti, in alcuni casi segue il ricovero,
in altri casi la dimissione, con un appuntamento all’ambulatorio epilessia e la prescrizione di una risonanza magnetica (RMN) al cervello, se indicata.

Per essere d’aiuto ai soccorritori, guarda quanto dura la crisi e fornisci 
i dettagli dell’attacco. E’ importantissima la tua osservazione e
testimonianza dell’episodio perché la persona non ricorderà nulla

Mantieni la calma e resta vicino alla persona

Allontanala da un luogo potenzialmente pericoloso 
(es. dalla strada, da una piscina, ecc...)

Mettile sotto la testa qualcosa di morbido e allenta 
gli indumenti troppo stretti (es. slaccia il colletto) 

Non tenerla ferma durante le convulsioni

Girala di lato per far defluire la saliva
dalla bocca

Non metterle niente in bocca: rischi di provocarle 
lesioni e di farti male

Rimani con lei  fino a quando riprende coscienza. Parlale con 
calma, rassicurala e poni semplici domande (es. il suo nome o
il giorno della settimana) per valutare se è ancora confusa

No
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